
S 
ono Pietro Otta-
viani, ho 16 anni, 
frequento il Liceo 

Scientifico di Legnago, 
sono nato e cresciuto a 
Minerbe e da sempre mi 
ha incuriosito la linea 
Ostiglia-Treviso perché 
mia mamma viveva in 
una casa vicino alla fer-
rovia, per questo motivo 
ho chiesto a Federico 
Carbonini di raccontarmi 
della stazione di Miner-
be. 

Pietro: quando si iniziò 
a parlare di una stazio-
ne ferroviaria a Miner-
be? 

Federico: la possibilità che 
Minerbe venisse attraver-
sata da una ferrovia è arri-
vata dopo il 1867, quando 
si ipotizzò una linea Legna-
go-Lonigo. Tuttavia, questa 
linea non venne mai realiz-
zata, restando solo un’idea 
con un semplice schizzo di 
percorso che non mostrava 
nemmeno dove sarebbe 
stata costruita l’ipotetica 
stazione.  

     La nuova possibilità per 
Minerbe di avere un colle-
gamento ferroviario è da-
tata 1910, quando si inizia-
no a studiare i possibili 
percorsi per la nuova linea 

Ostiglia-Treviso. La decisio-
ne di percorso venne presa 
5 anni dopo, ma solo nel 
1919 ci fu l’autorizzazione 
a costruire la tratta Legna-
go-Cologna Veneta dell’in-
tera linea. 

Pietro: quando venne atti-
vata la stazione ferroviaria 
di Minerbe? Ci fu una ceri-
monia di inaugurazione 
della stazione? 

Federico: la stazione ferro-
viaria di Minerbe venne 
inaugurata il 21 aprile 
1925, assieme alla stazione 
ferroviaria di Cologna Ve-
neta ed alla tratta Legnago-
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SULLA LINEA OSTIGLIA-TREVISO 
ERA LA STAZIONE DI MINERBE  
Le antiche stazioni che tornano a vivere come punti sosta per viag-
giatori, non più su rotaie, ma in sella ad una salutistica bicicletta 
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Cologna Veneta della nuova linea 
Ostiglia-Treviso. Quel giorno ci fu 
una solenne inaugurazione in tutte 
e tre le stazioni della tratta. Il quoti-
diano ha dedicato l’intera prima pa-
gina a quella giornata, a dimostra-
zione dell’importanza che aveva per 
il territorio questa nuova ferrovia. 

Pietro: com’era strutturata la 
stazione ferroviaria di Minerbe? 

Federico: erano presenti un fabbri-
cato viaggiatori a 4 assi, un magazzi-
no merci piccolo su un piano carica-
tore lungo 70 metri, un locale bagni, 
una garitta attrezzi, una garitta con 
pesa da 40 tonnellate a ponte di 6 
metri, una sagoma limite di carico, 
marciapiedi e tre binari, uno di cor-
retto tracciato e due di sosta. Poi, 
attorno agli anni ’60 del secolo scor-
so, è stato attivato anche il raccordo 
col consorzio ortofrutticolo. 

Pietro: parlami un po’ del consor-
zio ortofrutticolo che hai citato. 

Federico: il consorzio ortofrutticolo 
di Minerbe è nato il 9 maggio 1959. 
Lo stabilimento era adiacente alla 
stazione di Minerbe proprio per col-
legarlo fin da subito alla ferrovia con 
un binario di raccordo dalla capacità 
di otto carri. I prodotti conferiti in 
maggior quantità erano mele e pe-
re. Il raccordo ferroviario è stato 

chiuso nel 1988, mentre l’attività del 
consorzio è proseguita utilizzando il 
trasporto su gomma. 

Pietro: torniamo alla stazione 
ferroviaria di Minerbe. Ci sono 
stati danni durante la Seconda 
Guerra Mondiale? 

Federico: Minerbe, assieme a Colo-
gna Veneta, è stata la stazione che 
ha subito meno danni durante la 
Seconda Guerra Mondiale. Questo 
lo sappiamo perché vi è la cartina 
del 1946 che mostra l’Ostiglia-
Treviso completamente chiusa, 
tranne la tratta che da Porto di Le-
gnago va a Cologna Veneta proprio 
perché è stata l’unica zona poco 
colpita dalle incursioni alleate.  

     Tuttavia, sappiamo per certo che 
sono stati mitragliati alcuni vagoni-
cisterna e che sono cadute alcune 
bombe nei pressi della stazione. 
Anche il passaggio a livello di Santa 
Croce è stato colpito. Fortunata-
mente non ci furono vittime duran-
te questi attacchi. Solamente alcuni 
danni riparabili e un gran spavento. 

Pietro: Viale Ungheria è la via 
chiusa che conduce alla stazione. 
Proprio per la sua fattezza, sem-
bra realizzata appositamente per 
la stazione. È così? 

Federico: sì. Inizialmente ci furo-

no diverse ipotesi su come realiz-
zare il viale che conduce in stazio-
ne. La prima era collegare la sta-
zione con via Santa Croce. La se-
conda era collegare la stazione 
con via Guglielmo Marconi, all’al-
tezza del municipio. La terza era 
quella che poi hanno scelto, cioè 
unire la stazione con la chiesa e le 
scuole.  

     È stata scelta la terza opzione, 
anche se più lunga e quindi più 
costosa, per rendere la stazione 
più fruibile ai cittadini unendola 
con la piazza del paese. Il viale è 
stato aperto nel 1926. 

Pietro: la stazione ferroviaria fino 
a quando è stata attiva? 

Federico: la stazione ferroviaria di 
Minerbe è stata chiusa nel 1988. I 
binari sono stati tolti a ottobre del 
1997, mentre la dismissione è ar-
rivata solamente nel 2014. Tutta-
via, il servizio passeggeri venne 
interrotto già il 2 settembre 1967. 
Pertanto, la stazione rimase attiva 
per circa altri 20 anni soltanto in 
regime di raccordo merci, proprio 
perché il consorzio ortofrutticolo 
necessitava del collegamento  
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